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I l Pensiero Unico avanza a
passi pesanti. Chi non si
omologa non viene più

semplicemente isolato nel re-
cinto dei reprobi da sussiegosi
maitre-à-penser con barba da
filosofo e/o villa a Capalbio,
ma corre ormai il rischio di in-
correre negli strali della Legge,
sempre più spesso applicata
daiviciniditestaespessodica-
sa dei filosofi di cui sopra.

La giustificazione per tappa-
re la bocca a
chi si ostina a
pensare con
la propria te-
sta (e quindi,
per definizio-
ne, semplice-
mente a pen-
sare)è la tute-
la dei diritti
delle mino-
ranze: in real-
tà è sempre
più chiaro
che il vero
obiettivo è
nonsolofarta-
cere le mag-
gioranze inti-
m i d e n d o l e
ma, più nel
lungo termi-
ne, farle di-
ventaremino-
ranze, ovvia-
mente non
più tutelate.

Q u a l c h e
esempio con-
cretosucuiri-
flettere. Pensi
che l'immi-
grazioneclan-
destina sia un
problema se-
rio e che biso-
gnerebbe ar-
ginarla? Risposta: intanto di
clandestininonsidevepiùpar-
lare, bensì di migranti. Eppoi
sei razzista e certamente an-
che islamofobo. Ritieni che il
matrimonio tra omosessuali
sia un errore e che bastino e
avanzino le garanzie giuridi-
che per le coppie dello stesso
sesso senza arrivare alle nozze
e al diritto di adottare figli o di
averne per vie non naturali?
Anatema secco: sei omofobo.
Osipensarechesiamostati fat-
timaschi e femminecome tutti
glialtriesseriviventiecheque-
sto implichi logiche conse-
guenze quali ad esempio che
incaso diprocreazione l'uomo
fa il padre e la donna fa la ma-
dre?Anatemaancora:seisessi-
stae(ancora)omofobo.Lanuo-

vafrontieradeidirittidelledon-
ne, spiegano i maestri del nuo-
vo Pensiero Unico, è la «deco-
struzione della complementa-
rietàdeisessi»,quindiricordar-
si che «il genere è nemico dell'
uguaglianza»eregolarsidicon-

seguenza. Non sei persuaso
che la religione musulmana
sia sempre rispettosa della no-
stra e altrui libertà, magari os-
servando checerto non tutti gli
islamici sono terroristi ma che
quasi tutti i terroristi sono isla-
mici? Islamofobo! E via così.

Chi, come chi scrive, ha una
visione laica della vita prova
un profondo disagio nell'ap-
prenderechelaformapiùinte-
gralista di questo pensiero in-
tollerante e bigotto, seppure
senza Dio, viene proprio dalla
Francia, il Paese della Laicité.

Qui, in uno sconcertante con-
trosenso rispetto al punto di
partenza, il governo socialista
lavoraper compiereuna «rivo-
luzione morbida» da applicar-
si a partire dalle scuole: in tutte
le scuole francesi è diventato
obbligatorio esporre «in modo
ben visibile» la Carta della Lai-
cità, 15 articoli che ricordano il
divieto di esibire simboli reli-
giosi e la neutralità dello Stato
rispettoallecredenzediciascu-
no. In questo decalogo laicista
«daillustrareaigenitori»sipre-
cisa che «la nazione affida alla
scuolala missionedi farcondi-
videre agli allievi i valori della
Repubblica». L'obiettivo non è
dunque proporre una morale
laica,bensìimporlaostacolan-
dodifattolereligioniepiùinge-
nerale le tradizioni. Non più
dunque secolarismo e libertà
individuale in campo religioso
edi pensiero, chesonol'essen-
za di una laicità liberale, ma
(comesipuòleggerenelpreoc-
cupantelibriccino«Moralelai-
que») «una serie di principi a
cuiènecessariochetuttiaderi-
scano», ovvero un sinistro ob-

bligo di conformarsi a una mo-
ralità unica e approvata dallo
Stato, che punta alla sua diffu-
sione attraverso il lavaggio del
cervello degli scolari e l'inco-
raggiamento alla delazione
verso chi dissente. Orwelliano
a dir poco.

Dopodiché, una cosa è la
Francia e un'altra è l'Italia. Poi
peròquandosentiamolasigno-
ra ministro Cécile Kyenge pro-
porre di sostituire nei docu-
mentiufficialidelnostro Paese
le diciture «padre» e «madre»
con«genitore 1»e «genitore2»,
ovviamente per rispetto agli
aspiranti genitori omosessua-
li,primacicorreunbrividolun-
golaschiena,epoiparteunmo-
todiribellione:fintantochesia-
mo maggioranza numerica (lo
«ius soli» incombe...) e identi-
taria a casa nostra, decidiamo-
ci a reagire. Vive la Difference!

NEUTRALITÀ?
Lo Stato si dice
imparziale ma proibisce
i simboli di tutte le fedi

IL NUOVO DOVERE
Propugnare «principi
cui è necessario
che tutti aderiscano»

Berlino Una performance da Premio
Oscar, quella dell’altra sera di Angela
Merkelintv,senonfosseperquelcorto
circuito sui gay, qualcosa che di questi
tempi in cui imperversa il «politica-
mente corretto» risulta prioritario nel-
la lista delle gaffe da evitare. A una do-
manda scomoda sulle adozioni per le
coppieomosessualihareagitoconevi-
dente imbarazzo, ha farfugliato qual-
cosa, ma ha di fatto glissato nella so-
stanza. Ne è seguito un diluvio di criti-
che da parte dell’opposizione e anche
dell’alleato liberale.

Intervenutaaunaveracorridaeletto-
raletelevisiva, la cancelliera per 75 mi-
nuti ha tenuto botta al domanda e ri-
sposta col pubblico nella trasmissione
«Wahlarena» (Arena elettorale) sulla
primareteArd.LaMerkelalcentrodel-
l’arena, in piedi, il pubblico a 360 gradi
attorno sugli spalti, e due giornalisti
star in disparte, rimasti quasi sempre
zitti,neipannidiarbitridelmatch.Dal-
la politica del lavoro, all’assistenza sa-
nitaria e agli anziani, dalla scuola, alla

Siria,laMerkelnonhasbagliatouncol-
po: sicura di sé, preparata, spiritosa e
addiritturasentimentale,èentratanel-
le case dei tedeschi nell’ora di massi-
mo ascolto serale, come una sovrana:
«La Merkel ha trionfato nel ruolo di
“Queen” tedesca», titolavaDieWelt.

Versolafinedelmatchperòèinciam-
pata su una buccia di banana che non
si aspettava. Uno spettatore omoses-
suale le chiede perchè il suo partito, la

Cdu, sia contro le adozioni per le cop-
pie gay. «Le dico sinceramente - ha co-
minciato - che ho dei problemi con la
equiparazionecompleta. Non sonosi-
cura riguardo al bene del bambino».
Nonvolendoattirarsileirediunaparte
dell’elettorato, ha proseguito impa-
pocchiando: «Voglio poterlo dire sen-
za con ciò voler discriminare nessu-
no». Il telespettatore ha replicato che
ancheluieilsuopartnervoglionoilbe-

ne del bambino. Altro farfugliamento,
raffica di «ehm...» e menzione dell’esi-
stenza di un’ala di gay e lesbiche nella
Cdu,finché alla fine ha detto di dichia-
rare in tutta onestà che con lei una leg-
ge sulle adozioni per coppie gay non ci
sarà.

Levata di scudi dai rappresentanti
delle associazioni omosessuali, dal-
l’opposizioneSpd,dai Verdimaanche
dailiberalialgoverno(Fdp),ilcuimini-
stro degli Esteri, Guido Westerwelle,
non fa mistero della sua omosessuali-
tà.LasegretariageneraledellaSpd,An-
dreaNahles,haaccusatolacancelliera
di discriminazione e lo sfidante Peer
Steinbrück ha sollecitato un pieno di-
rittodiadozioneperlecoppieomoses-
suali:larealtadel21˚secolo«èpiùcolo-
rita che prima», ha detto.

Bordate anche dalla Fdp: il segreta-
rio generale Patrick Döring ha detto
che la «Cdu deve finalmente togliersi il
paraocchi e accettare la realtà della vi-
ta»:laFdpèperunapienaequiparazio-
ne incluso «anche il diritto all’adozio-
ne». Le organizzazioni di gay e lesbi-
che hanno addirittura accusato la Me-
rkel di violazione della Costituzione.

IN RIVOLTA
Dimostranti
contestano
i matrimoni

omosessuali.
La Francia

tradizionale
è in subbuglio

diRobertoFabbri

E la Merkel inciampa sulle adozioni gay

CHE ACCADE A PARIGI? Lotta alle religioni

Francia, la laicità
si trasforma
in integralismo
Obbligatorio esporre in tutte le scuole
la Carta dei valori della Repubblica

la polemica

IN FORMA
Angela
Merkel
durante la
trasmissione
«Wahlarena»
La cancelliera
si è mostrata
pronta e
preparata,
ma i sondaggi
pur positivi
non la lasciano
tranquilla

Germania Undici giorni al voto

Pioggia di critiche sulla cancelliera: brillante in tv, ma balbetta sul tema scomodo

GLI ARTICOLI PRINCIPALI

L’EGO

I valori della Repubblica
sono condivisi con gli alunni
(art. 1)

Tutti i cittadini sono
uguali davanti alla legge
(art. 2)

Non esiste nessuna
religione di stato
(art. 3)

Ognuno è libero
di credere o non credere
(art. 4)

La scuola consente
libertà di espressione
(art. 9)

È stabilito il rifiuto di ogni
violenza e discriminazione
(art. 10)

La carta deve essere portata
a conoscenza dei genitori 
(art. 12)

Non ci si può appellare
a convinzioni politiche
o religiose per contestare
un insegnamento
(art. 15)

È vietato esibire simboli
tramite i quali si ostenti
un'appartenenza religiosa
(art. 16)

Gli insegnamenti sono laici
(art. 14)


